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di Valentina Maglione

Il decreto legge fiscale93 del2008 – invigore da
oggi– porta in dote ai contribuenti
l’eliminazionedell’Ici sulla prima casa. Con

l’ammissioneal beneficio non solo delle abitazioni
principali (quelle incui il contribuente ha la
residenza anagraficao ladimora abituale) edelle
pertinenze, maanche delle situazioni equiparate
dairegolamenti comunali: in tutto, sono 17 milioni le
famiglieche potrebbero risparmiare da qualche
decinadi euro fino a500.

IlGoverno Berlusconi porta cosìacompimentoil
percorsogià iniziatodall’EsecutivoProdi: che, con
l’ultimaFinanziaria, aveva introdotto la nuova
detrazioneIcidell’1,33permilleper le prime case.E,
in linea conlo scontoprodiano,anche l’esenzioneal
debuttolascia fuori le 52.500famiglieproprietarie di
casesignorili,villeecastelli.

Ilbeneficioèoperativodasubito:chiha diritto
all’esenzionepuòcestinare ilbollettino Icienon
pagarel’importocheandrebbeversatoentro il
prossimo16 giugno.Unsollievoimmediato,dunque,
per letaschedeicontribuenti,maunproblemaper le
cassecomunali.Cheattendonounacompensazione
statale.LaperditadelgettitoIcisullaprimacasa non
potrà, infatti,essererecuperatafacendolievitare
altri tributi locali.Almeno,provaavietarlo ildecreto
leggefiscaleche,nella suaversionedefinitiva,
congela ilpoterediRegionied enti localidi
«deliberareaumenti dei tributi,delleaddizionali,
dellealiquoteovverodellemaggiorazionidialiquote
di tributiaessiattribuiticonleggedello Stato».Il

bloccononriguarda lemaggiorazionidettatedagli
automatismitributaridelle Regioni indeficit
sanitario;né quelleprevistedallo schemadibilancio
diprevisionepresentatodallaGiuntaalConsiglio
per l’approvazione.E,datochelamaggioranza degli
entihagià portatoinGiunta lamanovra2008, il
bloccopotrebbescattare,di fatto,dal2009.Lostop
riguardaleaddizionali all’Irpef, siaregionali sia
comunali, l’Irapel’Ici.

Così i Comunidovrannocontaresolosuirimborsi
promessidalloStato:dopo inumerialtalenanti
circolatinellescorse settimane(da2,2 a2,6miliardi),
laversionefinaledeldecretoparladi1,7miliardidal
2008,da aggiungerealminorgettitocausatodalla
detrazionedell’1,33permilledecisadalGoverno
Prodi(mal’annoscorsoilgettitoIcidelleprimecase
èstatodi2,9 miliardi).L’esborsochel’Erariodovrà
affrontaresale poia2,7miliardiperfinanziare,oltre
airimborsiIci, l’altra misuracontenutaneldecreto
fiscale,valeadire ladetassazionedegli straordinari.
Perfarquadrarei conti, ilGovernohadecisodi
tagliarelespese: inprimo luogo,riducendodi1,4
miliardigli stanziamentiper le infrastrutture in
CalabriaeSicilia.

Taglio per 17 milioni di famiglie
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Lo stop all’Ici
porta con sé
il blocco
ai tributi locali



Pubblichiamo l’articolo 1 del Dl 93/08 («Di-
sposizioniurgentipersalvaguardareilpotere
d’acquisto delle famiglie») apparso sulla
«GazzettaUfficiale»124 del28maggio2008

ARTICOLO 1
EsenzioneIciprimacasa

1. A decorrere dall’anno 2008 è esclusa
dall’impostacomunalesugli immobilidicui
al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
504, l’unità immobiliare adibita ad abitazio-
neprincipaledelsoggettopassivo.
2.Perunitàimmobiliareadibitaadabitazio-
ne principale del soggetto passivo si inten-
dequellaconsideratataleaisensideldecre-
tolegislativo30dicembre1992,n.504,esuc-
cessivemodificazioni,nonchéquelleaesse
assimilatedalComuneconregolamentovi-
gente alla data di entrata in vigore del pre-
sentedecreto,aeccezionediquelledicate-
goriacatastaleA1,A8eA9perlequaliconti-
nua ad applicarsi la detrazione prevista
dall’articolo8,commi2e3,delcitatodecre-
ton.504del1992.
3.L’esenzionesiapplicaaltresìneicasiprevi-
stidall’articolo6,comma3-bis,edall’artico-
lo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 504
del 1992, e successive modificazioni; sono
conseguentemente abrogati il comma 4
dell’articolo6eicommi2-bise2-terdell’arti-
colo8delcitatodecreton.504del1992.
4.Laminoreimpostachederivadall’applica-
zionedeicommi1,2e3,paria1.700milionidi
euroadecorreredall’anno2008,erimborsa-
taaisingoliComuni,inaggiuntaaquellapre-
vista dal comma 2-bis dell’articolo 8 del de-
creto legislativo n. 504 del 1992, introdotto
dall’articolo1,comma5,dellalegge24dicem-
bre2007,n.244.Atalefine,nellostatodipre-
visionedelministerodell’Internol’apposito
fondoèintegratodiunimportopariaquan-
tosoprastabilitoadecorreredall’anno2008.
In sede di Conferenza Stato-Città e autono-
mielocali sonostabiliti,entrosessantagior-
nidalladatadientratainvigoredelpresente
decreto,criteriemodalitàperlaerogazione

del rimborso ai Comuni che il ministro
dell’Interno provvede ad attuare con pro-
prio decreto. Relativamente alle Regioni a
statuto speciale, a eccezione delle regioni
SardegnaeSicilia,ealleprovinceautonome
di Trento e di Bolzano i rimborsi sono in
ognicasodispostiafavoredeicitatienti,che
provvedonoall’attribuzionedellequotedo-
vute ai Comuni compresi nei loro territori
nelrispettodeglistatutispecialiedellerelati-
venormediattuazione.
5. Al fine di garantire il contributo di cui
all’articolo3,comma1,deldecretodelmini-
strodell’Economiaedellefinanze,pubblica-
tonella«GazzettaUfficiale»n.13del17gen-
naio2006,comedeterminatodall’articolo1,
comma251,della legge24dicembre2007,n.
244,ilministerodell’Internoerogaalsogget-
to di cui al medesimo decreto ministeriale
22novembre2005,perlemedesimefinalità,
lo0,8permilledeirimborsidicuialcomma
4.
6.Icommi7,8e287dell’articolo1dellalegge
n.244del2007sonoabrogati.
7.Dalladatadientratainvigoredelpresen-
te decreto e fino alla definizione dei conte-
nuti del nuovo patto di stabilità interno, in
funzionedellaattuazionedelfederalismofi-
scale,èsospesoilpoteredelleRegioniede-
glientilocalidideliberareaumentideitribu-
ti, delle addizionali, delle aliquote ovvero
delle maggiorazioni di aliquote di tributi a
essiattribuiticonleggedelloStato.Sonofat-
tesalve,perilsettoresanitario,ledisposizio-
nidicuiall’articolo1,comma174,dellalegge
30dicembre2004,n.311,esuccessivemodifi-
cazioni, e all’articolo 1, comma 796, lettera
b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, nonché, per gli
enti locali, gli aumenti e le maggiorazioni
già previsti dallo schema di bilancio di pre-
visione presentato dall’organo esecutivo
all’organoconsiliareperl’approvazionenei
termini fissati ai sensi dell’articolo 174 del
Testounicodelleleggisull’ordinamentode-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto2000,n.267.

La Guida

Il testo del provvedimento

Con il decreto legge fiscale
prime case escluse dal prelievo
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Articolo 1, comma 1.
Esenzioni prima casa. Dal
2008èabolital’Ici
(impostacomunalesugli
immobili)sull’unità
immobiliareadibitaad
abitazioneprincipale

Commi 2 e 3. Perimetro
applicativo. L’esenzione
nonvalepergli immobili
classificatinellecategorie
catastaliA1(abitazioni
signorili),A8(ville)eA9
(castelli),che
continuerannoapagareil
tributo.Mentresiapplica
allepertinenze
dell’abitazioneprincipale
(comebox,garagee
cantine)

Comma 4. Rimborso
statale. Laminore
imposta,quantificatain
1.700milionidieuro
l’annodal2008al2010
(oltreaquella,
quantificataincirca800
milioni,derivantedalle
agevolazionidella
Finanziaria2008)sarà
rimborsataaiComuni.I
criteriperilrimborso
sarannodefiniti insededi
ConferenzaStato-Regioni
entro60giorni



Luigi Lovecchio

EsenzioneIci prima casa concompli-
cazioni di interpretazione. La scelta del
Governo di anticipare già dalla scadenza
di giugno 2008 l’esenzione dell’abitazio-
neprincipalesi scontra, infatti, con leam-
biguitàdellaformulazioneadottatanelde-
creto legge. Ciò comporta il dover fare i
conti con problemi interpretativi non
sempre di facile soluzione, entro un arco
temporalemolto ristretto.

L’esenzione
Apartiredatuttoil2008,equindiadecor-
rere dalla scadenza del 16 giugno prossi-
mo, l’abitazione principale è esclusa
dall’applicazione dell’Ici. Secondo il de-
cretolegge, l’abitazioneprincipaleèquel-
la«consideratataleaisensideldecretole-
gislativo 504/1992, nonché quelle ad essa
assimilate dal comune con regolamento
vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto». Viene inoltre precisa-
tochenonrientranonell’esenzionegliim-
mobili di categoria catastale A1, A8 e A9
(sivedailboxinpagina).Perdefiniredun-
quelaportatadelladisposizionediesone-
ro,occorre partiredalla nozionegenerale
diabitazione principale, perpoiprendere
in esame gli immobili assimilati per legge
equelliperregolamento.

La nozionegenerale
Ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del de-
cretolegislativo504/92,siconsideraabita-
zione principale quella adibita a dimora
abituale del soggetto passivo. A tale sco-
po, è posta una presunzione legale secon-
do cui l’immobile ove si ha la residenza
anagraficacoincidecon l’abitazioneprin-
cipale, salvo prova contraria. Incombe,
quindi, un onere sul contribuente che ab-
bia interesse a dimostrare che la dimora

abituale è costituita da una unità diversa
da quella di residenza anagrafica. Ciò po-
trebbe avvenire, ad esempio, nel caso in
cui la sede lavorativa fosse diversa da
quellaanagraficao, ancora, laddoveil tra-
sferimentodifattodeldomiciliononrisul-
ti ancora recepito nelle risultanze
dell’anagrafe. Va precisato, in via genera-
le,comelanozioneIcidiabitazioneprinci-
pale richieda che il bene sia posseduto e
utilizzato dal contribuente. Ne consegue
che, a parte quanto verrà osservato sulle
assimilazioni regolamentari, in linea di
principio non rientra in tale ambito, ad
esempio,ilfabbricatocheilgenitorehada-
to in usoal figlio.

L’intervento

Lo sconto al via
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L’agevolazionesiestende
ancheallepertinenzedell’abitazione

Per le abitazioni principali

L’esenzionedall’Icihaeffettoper
l’immobileincuiilcontribuentehala
residenzaanagrafica;èfattasalvala
possibilitàdiprovarechesussistela
dimoraabitualeancheinassenza
dellaresidenzaanagrafica

Partenza immediata

Lasoppressioneèoperativada
subito:ibeneficiarinondovranno
pagarel’Iciinscadenzailprossimo
16giugno

Le esclusioni

Continuanoapagarel’Icigli
immobiliaccatastatiinA1
(abitazionisignorili),A8(ville)eA9
(castelli)

Le assimilazioni locali
L’esenzionesiapplicaanchealle

abitazioniassimilateaquella
principaledairegolamenticomunali
vigentiaoggi(29maggio2008)

Le pertinenze
Iltagliovaleancheperle

pertinenzedell’abitazione
principale.Occorreperòtenerconto
dellelimitazionieventualmente
deliberatedalregolamento
comunale

Paga l’Erario
L’esenzioneèacaricodelbilancio

statale.Icomunipotrannochiedere
ilrimborsodelminorgettito,inbase
alleregolechesarannostabilite
entro60giorni



Leassimilazioni legali
Alcune fattispecie sono esplicitamente
equiparate dalla legge all’abitazione prin-
cipale.Si tratta:
1degli immobilidellecooperativeedilizie
aproprietà indivisa, assegnati a soci che li
adibisconoadabitazione principale;
1 degli immobili degli "Istituti autonomi
casepopolari" regolarmente assegnati.

Tali casistiche sono richiamate nella
previsione diesenzione, con l’obiettivo di
estendere ad esse il beneficio. Vi è poi
l’ipotesi della casa coniugale assegnata al
coniuge separato o divorziato, in sede di
separazioneodivorzio.Lanormadilegge,
inquestocaso,prevedeunaassimilazione
completa, incapoalconiugenonassegna-
tario, alla precisa condizione che questi
nonpossieda l’abitazione principale nello
stesso comune ove è situata l’ex casa co-
niugale.Lanovitàdeldecretoleggerichia-
ma anche tale fattispecie che, pertanto, a
partiredal2008,diventaesentedall’impo-
stacomunale.

Restaovviamenteintesocheseilconiu-

ge non assegnatario possiede l’abitazione
nel comune di ubicazione dell’ex casa co-
niugale, quest’ultima dovrà regolarmente
scontare l’Ici, sulla quota di possesso del
coniuge medesimo. In base all’articolo 1,
comma 4 bis, del decreto legge 16/1993
(convertito nella legge 75/1993), inoltre, è
considerata abitazione principale quella
possedutadacittadiniitalianinonresiden-
ti, purchè non locata. Sotto il profilo lette-
rale, è dubbio che anche questa assimila-
zionelegalerientrinellasferadioperativi-
tà dell’esenzione. Questo perché non si
tratta, a stretto rigore, di definizione con-
tenuta all’interno del decreto legislativo
504/92 e la norma di riferimento non vie-
ne espressamente richiamata tra le ipote-
sidiattrazioneall’esenzione.L’esclusione
deinonresidentinonappareperògiustifi-
cabile e sembra da attribuire ad una mera
dimenticanza del legislatore, alla quale si
dovrebbe porre rimedio in via interpreta-
tiva.

Leassimilazioni regolamentari
La principale disposizione è quella conte-
nuta nell’articolo 59, lettera e, del decreto
legislativo 446/97. In forza di questa nor-
ma, i comunipossono assimilareall’abita-
zione principale la casa concessa in uso
gratuitoaparenti,precisandonelladelibe-
railgradodiparentela.Nonèraro,inoltre,
chel’equiparazionevengadecisaanchein
casodiusodapartediaffini.L’assimilazio-
ne, inoltre, può essere completa, valida
cioèsiaaifinidell’aliquotaridottachedel-
la detrazione, oppure limitata all’aliquota
ridotta.Il testodeldecretoleggenonchia-
riscese,ai finidell’applicazionedell’esen-
zione, sia indifferente il grado diassimila-
zione. La generica espressione utilizzata
nel decreto induce a preferire la risposta
positiva, in ragione di due ordini di consi-
derazione.

Inprimoluogo,laprevisionedell’artico-
lo 59 del decreto legislativo 446/1997 si
esprimeinterminidi"assimilazione",tan-
to con riferimento all’equiparazione tota-
le che con riguardo all’equiparazione "ri-
dotta".Inoltre,sottoilprofilodellasempli-
ficazione, è in questo modo certamente
piùagevolepericontribuentiriconoscere
l’assimilazione esente. Da un punto di vi-
sta sistematico, però, questa scelta lascia
molto a desiderare, poiché mette sullo
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stesso piano situazioni (l’abitazione prin-
cipale e l’assimilazione ai soli fini dell’ali-
quotaridotta)cheicomuni,nelleintenzio-
ni della loro delibera originaria, avevano
ritenutodi mantenere bendistinte. Un’al-
trafattispecieèquellaprevistanell’artico-
lo3, comma56della legge662/96.

In base a tale norma, i comuni possono
assimilare all’abitazione principale l’im-
mobile non locato appartenente a anziani
e disabili residenti in istituti di ricovero.
Nelleamministrazionichesisonoavvalse
ditale facoltà, l’esenzionerisulteràconse-
guentemente ampliata. Il decreto legge –
comeprimaevidenziato–richiamairego-
lamenti vigenti alla data della sua entrata
invigore.Ciòcomportaancoradueconse-
guenzeoperative:
7 se il comune ha sottoposto l’applicazio-
ne dell’assimilazione a condizioni proce-
durali(adesempio,l’assunzionedellaresi-
denza anagrafica da parte del parente che
ha in uso l’immobile oppure la presenta-
zione di una apposita istanza), tali condi-
zioni dovranno essere rispettate anche ai
finidel riconoscimentodell'esonero;

7 la delibera regolamentare è irreversibi-
le.

Eventuali modifiche apportate succes-
sivamente al decreto legge, sia nel senso
di ampliare che di ridurre l’ambito della
equiparazione, non avranno alcuna inci-
denzasullaesenzione.Vièpoidasegnala-
re l’obiettiva difficoltà di procurarsi, in
brevissimotempo, lasituazioneaggiorna-
tadeiregolamentivigenti.È infattidiffusa
la prassi di adottare norme regolamentari
a mezzo di delibere che poi non vengono
integratenelregolamentodell’Ici.Perl’ap-
plicazione dell’esonero, ciò che conta è la
natura sostanzialmente regolamentare
delladelibera, aprescindere dalla sua col-
locazioneformale.

Lepertinenze
Lanovità legislativa tacedel tuttosul trat-
tamento delle pertinenze dell’abitazione
principale. Sul punto, occorre ricordare
che la giurisprudenza di Cassazione, da
tempo, ha affermato che in ambito Ici la
nozione di pertinenza deve essere desun-

Non tutte le abitazioni principali
fruiranno dell’esenzione Ici. Il decre-
to fiscale esclude infatti le abitazione
classificatenellecategoriecatastaliA1
(abitazioni signorili), A8 (ville) e A9
(castelli). Si tratta peraltro di una pre-
visionechesiponeinlineadicontinui-
tàconladisciplinadell’ulterioredetra-
zionedell’1,33permille,approvatacon
laFinanziaria2008emaieffettivamen-
teapplicata.

Così, in occasione della prossima
scadenza del 16 giugno, i proprietari
delle abitazioni escluse dovranno co-
munque pagare l’Ici, beneficiando
dell’eventuale aliquota ridotta delibe-
rata dal comune, della detrazione di
103,29 euro (prevista dall’articolo 8,
comma 2, decreto legislativo 504/92)
e, se esiste, della maggiore detrazione
adottataa livello locale.

È necessario però sciogliere alcuni
nodi interpretativi. Intanto, va valuta-
to l’impatto dell’abrogazione, decisa
dal decreto fiscale, della disposizione
contenuta nell’articolo 6, comma 4,
del decreto 504/92, che faceva salva la
possibilitàdeicomunidideliberareali-
quote ridotte per le abitazioni princi-
pali(sivedailservizioinpagina).Que-
stasoppressionenondovrebbefarve-
nir meno la validità delle aliquote già
deliberatedaicomuninéimpedirean-
cheperil futuroaglienti localidiadot-
taremisureagevolatediimposta.Que-
stoperché la disposizione era stata in-
trodottanell’articolo6nel1996epote-
va già ritenersi superata dall’articolo
52 del decreto legislativo 446/97, che
hadatoaicomuniampipoteridideter-
minarelealiquote,conlasolaesclusio-
ne dell’aliquota massima, riservata al
legislatore statale. Di conseguenza,

malgrado l’abrogazione dell’articolo
6,comma4,iproprietaridegliimmobi-
li di lusso che costituiscono abitazio-
ne principale potranno continuare ad
applicare l’aliquotaridotta.

Unaltroproblemariguardaifabbri-
catidi interessestorico-artistico,mol-
ti dei quali sono catalogati nelle cate-
gorie catastali A1, A8 o A9. Il decreto
legge 16/93, all’articolo 2, ha stabilito
che per questi immobili la base impo-
nibileèdeterminataassumendolami-
noredelletariffed’estimoprevistaper
le abitazioni site nella medesima zona
censuaria. Questo non dovrebbe però
bastare per considerare il fabbricato
storico-artistico alla pari di un’abita-
zione non di lusso e, così, esentarlo
dall’Ici. Ai fini dell’esenzione, infatti,
nonrilevanolemodalitàdiquantifica-
zionedell’imponibile,masololaclassi-
ficazionecatastaledel bene.

Quando l’imposta è dovuta

Paganocasesignorili, villeecastelli
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tadagliarticoli817(eseguenti)delCodice
civile. Questo perché la disciplina del de-
creto legislativo 504/92 non contiene una
specificaregolamentazionedellafattispe-
cie. Ai sensi del Codice civile, dunque, la
pertinenzasidistingueperl’oggettivocol-
legamento funzionale con il bene princi-
paleeperlavolontàdelproprietariodide-
stinare la prima a ornamento o servizio
delsecondo.

Nessuna rilevanza ha quindi l’autono-
mo classamento dell’unità pertinenziale,
con attribuzione di distinta rendita cata-
stale, poiché ciò che conta è la situazione
difatto.Unavoltacosìdefinitalapertinen-
za,adessa,aisensidell’articolo818delCo-
dice civile, deve essere applicata la stessa
disciplinadel bene principale. Tale impo-
stazione deve però essere raccordata con
la disposizione all’articolo 59, lettera d,
del decreto legislativo 446/1997, a mente
dellaquale i comunipossono, semprecon
regolamento, considerare pertinenze
dell’abitazioneprincipaleleunitàimmobi-
liari autonomamente accatastate. Secon-
do l’interpretazione della risoluzione
1/2008dell’ufficioperilFederalismofisca-
le,inciòconfortatadaunpareredelConsi-
gliodiStato,laprevisionedelcitatoartico-
lo 59 ha lo scopo di consentire ai comuni
di delimitare, anche in parziale deroga al-
ledisposizioni del Codice civile, la tipolo-
gia catastale e il numero delle unità perti-
nenziali. Così, adesempio, un regolamen-
tocomunalepotrebbestabilire che leper-
tinenze devono essere in numero massi-
modidueedessereclassificaticomecanti-
ne.Alla luce delquadro appenadelineato,
ne consegue che l’esenzione Ici dovrebbe
automaticamente estendersi alla perti-
nenze, ma per individuare tale categoria
di immobili occorre tener conto delle ri-
sultanzedei regolamenticomunali.

Leabrogazioni
Il decreto legge ha inoltre abrogato le di-
sposizioni relative all’ulteriore detrazio-
ne dell’1,33 per mille, appena introdotte
dallalegge244/2007,poichésonodiventa-
te inutili, e l’ultimo comma dell’articolo 6
del decreto legislativo 504/92. Si tratta di
una norma che faceva salva la possibilità
per il comune di adottare una aliquota ri-
dotta per l’abitazione principale, per gli
immobili delle cooperative edilizie a pro-

prietà indivisa assegnati come abitazione
principale e, sempre a discrezione del co-
mune,pergliimmobiliconcessiinlocazio-
ne a soggetti che vi adibiscono l’abitazio-
neprincipale.

Ora,mentre per le primedue casistiche
lasoppressionedelladisposizioneappare
deltuttologica,trattandosidibenidivenu-
ti del tutto esenti da Ici (con la eccezione
però degli immobili di lusso: si veda il se-
condo box in pagina), qualche dubbio si
poneconriguardoallaterzasituazione. In
proposito,siritienechel’abrogazionedet-
tata dalla novità non dovrebbe avere al-
cuneffettopratico.Questoperchéilpote-
redidifferenziare lealiquoteIcideveoggi
ritenersiricompresonelpiùampiopotere
regolamentare sancito all’articolo 52 del
decreto legislativo 446/97. Secondo
quest’ultimadisposizione,icomuniposso-
no manovrare le misure d’imposta, con il
solo limite rappresentato dalla aliquota
massima,chedeveesserefissatadalla leg-
ge.Nelleamministrazioni chehannodeli-
berato l’aliquota ridotta anche in favore
degli immobili locati ad uso di abitazione
principale,d’altrocanto,nonpuòrilevarsi
alcunaesplicitaassimilazioneregolamen-
tarealle abitazioniprincipali,ai finidiuna
eventuale estensione della nuova previ-
sione di esonero. Ciò perché la semplice
adozionedi una medesima aliquota, in as-
senzadi altreespresse indicazioniregola-
mentari,nonsegnala alcunavolontàdi as-
similazione.

I trasferimenti statali
L’esenzione Ici è a carico del bilancio del-
loStato,chesi impegnaquindiarifondere
ai comuni la correlata perdita di gettito.
Sulpunto, ildecretoabrogaespressamen-
te le regole dettate nella Finanziaria 2008
per il calcolo della minore entrata conse-
guente dalla ulteriore detrazione dell’1,33
permille,chefacevanoriferimentoallede-
libere 2007. Si precisa, quindi, che entro
60 giorni, in sede di conferenza Stato-Cit-
tà,sideterminerannolemodalitàdicalco-
lo del minor gettito relativo alle annualità
2008,2009e2010,chedovràesserecertifi-
catoda ognicomune,conapposito modu-
lo. È chiaro quindi che i moduli già conse-
gnatiperilrimborsodellamaggioredetra-
zione non avranno alcun valore e dovran-
noesseresostituitidanuoveattestazioni.
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L’abolizione dell’Ici sulla prima casa
cambia "perimetro" da una città all’altra. Il
decreto fiscale estende infatti il taglio alle
abitazioniassimilateaquellaprincipaledai
regolamenticomunali.Tra leassimilazioni
piùfrequentic’èquelladell’abitazionecon-
cessaincomodatoaiparenti:ma,comeillu-
strala tabellapubblicataquisottochemap-

paledecisionideiConsiglicomunalideica-
poluoghi di provincia, varia da una città
all’altra il grado di parentela riconosciuto.
Così, a Bologna solo la casa in comodato a
unparentediprimogradoèagevolata,men-
treaLatina il tagliosiestendeanchealleca-
seabitate daiparentidi terzo grado.

Ser.Tro.

Nota: non sono state considerate, per mancanza di dati, le città di Avellino, Catania, Chieti, Forlì, Frosinone, Imperia, Lecce, Lodi, Mantova, Massa,
Oristano, Reggio Emilia, Salerno, Terni, Trapani, Urbino, Verbania, Vibo Valentia

L’assimilazione prima casa nei capoluoghi di provincia

L’agevolazione cambia perimetro
sulla base dei regolamenti comunali
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In ordine sparso

Città CittàCittà
Grado di parentela Grado di parentelaGrado di parentela

1˚ 1˚1˚ 2˚ 2˚2˚ 3˚ 3˚3˚
Agrigento Sì No No
Alessandria Sì No No
Ancona No No No
Aosta No No No
Arezzo No No No
Ascoli Piceno Sì Sì No
Asti Sì No No
Bari No No No
Belluno No No No
Benevento No No No
Bergamo Si Sì No
Biella Sì No No
Bologna Sì No No
Bolzano Sì Sì Sì
Brescia Sì Sì No
Brindisi Sì Sì No
Cagliari Sì Sì Sì
Caltanissetta No No No
Campobasso Sì No No
Carrara Sì No No
Caserta Sì Sì Sì
Catanzaro Sì Sì Sì
Cesena Sì No No
Como Sì Sì No
Cosenza No No No
Cremona Sì Sì No
Crotone No No No
Cuneo No No No
Enna No No No

Ferrara Sì Sì Sì
Firenze No No No
Foggia No No No
Genova No No No
Gorizia Sì Sì No
Grosseto No No No
Iserna Sì Sì Sì
La Spezia Sì No No
L’Aquila No No No
Latina Sì Sì Sì
Lecco Sì No No
Livorno Sì No No
Lucca Sì Sì No
Macerata Sì Sì No
Matera No No No
Messina Sì No No
Milano Sì Sì No
Modena Sì No No
Napoli No No No
Novara Sì Sì No
Nuoro Sì Sì Sì
Padova Sì No No
Palermo No No No
Parma Sì No No
Pavia Sì No No
Perugia Sì Sì Sì
Pesaro Sì Sì No
Pescara Sì Sì Sì
Piacenza Sì Sì No

Pisa No No No
Pistoia Sì No No
Pordenone Sì Sì Sì
Potenza Sì Sì No
Prato No No No
Ragusa Sì No No
Ravenna Sì Sì Sì
Reggio C. No No No
Rieti Sì No No
Rimini No No No
Roma Sì Sì No
Rovigo No No No
Sassari Sì Sì No
Savona No No No
Siena Sì No No
Siracusa Sì Sì No
Sondrio No No No
Taranto No No No
Teramo Sì No No
Torino Sì Sì No
Trento Sì No No
Treviso Sì No No
Trieste Sì Sì Sì
Udine Sì Sì No
Varese Sì Sì Sì
Venezia Sì No No
Vercelli No No No
Verona Sì Sì Sì
Vicenza Sì Sì No
Viterbo Sì Sì No



Luca De Stefani

L’abolizione dell’Ici è operativa già
da quest’anno. Ma il taglio, approvato lo
scorso 21 maggio – cioè a meno di un me-
se dalla scadenza fissata per il 16 giugno
– potrebbe aver colto di sorpresa qual-
che contribuente, che potrebbe aver già
pagato. Mentre altri potrebbero aver ac-
cantonatoparte del creditod’impostari-
sultantedal modello 730/2008per utiliz-
zare l’eccedenza Irpef in compensazio-
ne dell’imposta comunale. I contribuen-
ti dovranno attivarsi per non rischiare
di perdere quanto pagato in eccesso o
quanto trasferito in F24.

Chi ha pagato con il bollettino postale
Inbase alle regole generali,per ottenere il
rimborso dell’Ici già versata e ora non più
dovuta, il contribuente deve presentare
un’istanza all’Ufficio tributi del Comune.
Alcuni Comuni mettono a disposizione
moduliprestampati,mentrealtririchiedo-
no al contribuente di predisporre diretta-
mente le domande. Non occorre applica-
re lamarcadabolloedèconsigliabilealle-
gare i bollettini postali o i modelli F24 con
iqualièstataversatal’imposta.Perpresen-
tare l’istanza c’è tempo fino a cinque anni
dalladata delversamentodell’imposta.

IlComune,asuavolta,deverimborsare
lesommepagateentro 180giornidallada-
tadipresentazionedelladomanda(artico-
lo 1, comma 164, Finanziaria 2007). Devo-
noesserepagatianchegliinteressisulcre-
ditodarestituire,chevannocalcolatiade-
correredalla data del versamento. La loro
misura è pari a quella che avrebbe richie-
sto l’ente locale in caso di omesso o ritar-
dato versamento da parte del contribuen-
te. Il tasso annuo è determinato, da cia-
scunenteimpositore,nei limitidi trepun-
ti percentuali di differenza rispetto al tas-
sodi interesse legale.

L’Ici già pagata e non dovuta non può

essereusataper compensare altre impo-
ste o contributi a debito. Il codice tribu-
to 3905, denominato «Ici: credito ICI»,
infatti, è stato soppresso dalla risoluzio-
ne 76/E del 20 aprile 2007 dell’agenzia
delle Entrate.

Chi ha pagato con il 730/2008
Molti contribuenti hanno presentato il
modello 730/2008 prima dell’approva-
zione del decreto fiscale: la consegna al
sostituto d’imposta è scaduta lo scorso
30 aprile, mentre la presentazione a un
professionista abilitato o a un Caf scade
martedì3giugno.Questi soggettipotreb-
bero avere chiesto al proprio sostituto
d’imposta, attraverso il quadro I del mo-
dello 730/2008, di ridurre l’eventuale
rimborso di luglio e agosto per destina-
re parte dei crediti d’imposta al paga-
mento dell’Ici sulla prima casa.

Dallo scorso anno, infatti, è partita la
possibilità di pagare l’Ici con il modello
F24 per tutti gli immobili, compresi quelli
situatiinComunidiversidaquellicheave-
vano stipulato una convenzione con
l’agenziadelle Entrate.Questaalternativa
albollettinopostalehaconsentitodicom-
pensare l’Ici con altri crediti tributari o
previdenzialivantatidalcontribuenteeri-
sultanti dalle dichiarazioni fiscali. Anche
il modello 730 è stato aggiornato alla nuo-
va modalità di pagamento, prevedendo la
possibilità di utilizzare in tutto o in parte
l’eventualecreditorisultantedalladichia-
razionesemplificatapercompensareilde-
bitoIci,attraversol’F24.Unasceltachepo-
trebbeessere stata fatta anchequest’anno
per compensare l’Ici dovuta sulla prima
casa:ilcontribuentechehavolutoutilizza-
rel’interocreditorisultantedalladichiara-
zioneper ilversamentodell’Ici ha barrato
lacasella1delquadroI;mentrechihadeci-
so di utilizzare solo una parte del credito
haindicato l’importo da usare incompen-
sazionenellacasella 2.

Le restituzioni
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Chi ha già pagato l’imposta 2008
deve chiedere il rimborso al Comune
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Se il modello di pagamento unificato a
zero o con parziale compensazione
dell’imposta comunale è già stato presen-
tato in banca o via web, è consigliabile
chiedere il rimborso dell’Ici non dovuta.
Se invece il pagamentonon è ancora stato
effettuato, per modificare quanto indica-
tonelquadroIdelmodello730/2008sipo-
trà presentare a un professionista abilita-
to o a un Caf entro il 25 ottobre 2008 un
nuovomodello730/2008,completointut-
te le sue parti, indicando il codice 1 nella
casella «730 integrativo» presente nel
frontespizio.Nelquadro Isi dovrà indica-
re l’importo del credito che si intende co-
munque destinare alla compensazione in
F24 dell’Ici dovuta per terreni o immobili
non esentati. Il professionista o il Caf ela-
borerà e consegnerà al contribuente il
nuovo prospetto di liquidazione modello
730-3entroil10novembre2008epoiinvie-
rà il modello 730-4 integrativo al sostituto
d’imposta, che effettuerà il conguaglio a
credito sulla retribuzione erogata nel me-
sedidicembre 2008.

Per correggere il quadro I del modello
730/2008 si potrà anche presentare il mo-
dello Unico 2008 per le persone fisiche,
chiedendoarimborsooriportandoall’an-
no successivo il credito non compensato.
Sidovràbarrarelacaselladel frontespizio
«correttiva nei termini» se la trasmissio-
ne telematica della dichiarazione avviene
entroil31luglio2008,o«integrativaafavo-
re»sesi inviaentroiltermineprevistoper
la presentazione del modello Unico 2009
relativoal 2008.

Se non presenta il 730/2008 integrativo
ol’UnicoPF2008correttivoointegrativo,
il contribuente potrà recuperate i crediti
trasferiti inF24enonutilizzati incompen-
sazione dell’Ici compilando il 730/2009 o
l’Unico2009PF.Aogginonsiconosconoi
righi e le istruzioni del modello 730/2009:
ci si può quindi basare su quanto indicato
nelmodello730/2008.Queste indicazioni
sono utili quest’anno per chi presenta il
modello 730/2008 e deve recuperare dei
crediti d’imposta che ha trasferito in F24
lo scorso anno (con il modello 730/2007),
machenonhausatoperl’Icidel2007.Que-
stisoggetti, infatti,nonpossonogli impor-
tipercompensarel’Ici2008dovutaperter-
reni e immobili non esentati. L’eccedenza
non utilizzata per l’imposta comunale del
2007, infatti, non può continuare a essere
utilizzatanelmodellodipagamentounifi-

cato, ma deve essere riportata nei righi F3
e F4 del modello 730/2008. È il caso, per
esempio, dei contribuenti che avevano
preventivatodiutilizzare un certo impor-
toinF24percompensarel’Ici,mainsegui-
tohannocedutoqualcheimmobile.Oppu-
re, il Comune potrebbe aver ridotto le ali-
quote Ici. In tutti questi casi, l’Ici che si in-
tendeva pagare a giugno o a dicembre
2007 è diminuita, con la conseguenza che
ilcreditotrasferitoinF24perlacompensa-
zioneedeterminatoamaggio2007èrisul-
tatosuperiorediquellonecessario. Gli in-
teressatidovranno indicare nella colonna
1delrigoF3delmodello730/2008l’impor-
todel creditoIrpef 2006riportatonel rigo
60 del prospetto di liquidazione del mo-
dello 730-3 2007 (colonna 2 per il dichia-
rante, colonna 4 per il coniuge), mentre
quantocompensatoconilmodelloF24de-
veessere inseritonellacolonna2.

Il creditodell’addizionale regionale del
2006, rigo 61 del modello 730-3 2007 (co-
lonna 2 per il dichiarante, colonna 4 per il
coniuge), va indicato nella colonna 2 del
rigo F4, mentre quanto compensato va ri-
portato nella colonna 3. La colonna 1 è de-
dicataalcodicedellaregione, incuisiave-
va ildomicilio fiscaleal 31dicembre2006.

Infine, il credito 2006 dell’addizionale
comunale, rigo 62 del modello 30-3 2007
(colonna 2 per il dichiarante, colonna 4
per il coniuge), va nella colonna 4 del rigo
F4 e l’eventuale credito compensato va
nellacolonna5.

Le strade per non perdere le somme versate
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Sergio Trovato

Nonostante ildecretofiscale abbiari-
conosciuto l’esenzione per le abitazioni
principali (e le relative pertinenze), sono
ancora tanti i contribuenti tenuti a pagare
l’Ici e a rispettare la prossima scadenza
del 16 giugno per i versamenti in acconto.
Iltributoè, infatti,dovutodaisoggettitito-
lari di fabbricati, aree edificabili e terreni
agricoli. Sono soggetti all’Ici il proprieta-
rio o titolare del diritto reale che risulta
dai registri immobiliari. La prova della
proprietà, infatti,nonèdatadalle iscrizio-
nicatastali,madallerisultanzedeiregistri
immobiliari. In caso di difformità, è tenu-
toalpagamentoilsoggettocherisultapro-
prietarioinbaseaquestiregistri.Intalsen-
sosièespressa la Commissionetributaria
regionaledelLazio(primasezione)conla
sentenza90 del27aprile2006.

Soggetti obbligati e esclusi
Secondo l’articolo 3 del decreto legislati-
vo 504/1992, oltre al proprietario dell’im-
mobile, sono obbligati al pagamento an-
cheil titolaredeldirittorealediusufrutto,
uso, abitazione. Ma anche il superficiario,
l’enfiteuta, il locatario finanziario e il con-
cessionariodiareedemaniali.Rientratrai
dirittireali,poi,quellodiabitazionedelco-
niuge superstite, in base all’articolo 540
delCodicecivile.

Non è soggetto al prelievo fiscale, inve-
ce,ilnudoproprietariodell’immobile.Co-
sì come non sono obbligati al pagamento
dell’impostaillocatario, l’affittuarioeilco-
modatario, in quanto non sono titolari di
undirittorealedigodimentosull’immobi-
le,maloutilizzanosullabasediunospeci-
fico contratto. Che il semplice possesso
non obblighi al pagamento dell’Ici, lo ha
chiarito anche la Cassazione (sentenza
18476 del 19 settembre 2005) a proposito

del coniuge assegnatario dell’immobile,
in caso di separazione. Se il giudice asse-
gnaadun coniuge l’abitazionedellaexca-
sa coniugale, costui, l’assegnatario, non è
tenutoalpagamentodell’imposta.Ilgiudi-
ce non ha, infatti, il potere di costituire di-
rittirealidigodimentosull’immobile,qua-
liquellidiusoeabitazione,mapuòdecide-
re solo sull’attribuzione di un diritto per-
sonale sulla casa familiare a favore di un
coniuge.Dunque, l’assegnatarionondeve
pagare l’Ici.

Ancheilsempliceutilizzodiunimmobi-
leoilpossessodifattononpossonoessere
inquadrati giuridicamente come diritto
d’uso. In base all’articolo 1021 del Codice
civile, chi è titolare di questo diritto può
servirsi della cosa e, nel caso, può racco-
glierne i frutti per quello che è necessario
ai bisognipersonali. L’uso,quindi, è un di-
ritto reale di godimento che attribuisce al
titolare la facoltà di usare e godere della
cosa, in modo diretto. Questo diritto vie-
ne costituito per contratto, per testamen-
too perusucapione.

L’impostaèdovutadaisoggettiobbliga-
ti in base agli anni solari, proporzional-
menteallaquotadipossessodell’immobi-
le (fabbricato, area fabbricabile, terreno
agricolo), e in relazione ai mesi dell’anno
per i quali il bene è stato posseduto. Se il
possessosièprotrattoperalmenoquindi-
cigiorni, ilmeseècomputato per intero.

Fabbricati
L’obbligodipagarel’Icinonsorgeconl’ac-
catastamento del fabbricato e con l’attri-
buzione della rendita catastale definitiva.
L’articolo5,comma2,deldecretolegislati-
vo 504/1992, prevede che per i fabbricati
iscritti in Catasto, il valore è costituito da
quello che risulta applicando all’ammon-
tare delle rendite, vigenti al 1˚ gennaio

I pagamenti

I titolaridi fabbricati e terreni
chiamatialla cassaentro il 16 giugno
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dell’anno di imposizione, i moltiplicatori
determinati dalla legge. È evidente, dun-
que, che, la rendita assume rilevanza solo
per la determinazione del valore del fab-
bricato e costituisce il parametro per la
quantificazione del tributo. Nelle ipotesi
diedificazionediunfabbricato, labaseim-
ponibile è data dal valore dell’area (non
viene computato il valore del fabbricato
in corso d’opera), dalla data di inizio dei
lavori di costruzione fino a quella di ulti-
mazione,oppurefinoaquandoilfabbrica-
to è comunque utilizzato, se questo mo-
mento è antecedente. Se il fabbricato non
èultimatooeffettivamenteutilizzatoman-
ca il presupposto per pagare il tributo. In
questocaso l’imposta èdovutasull’area.

Nozionedi «aree edificabili»
Bisogna ricordare che l’Ici è dovuta dal
momento in cui l’area è inserita in un pia-
noregolatoregeneraleadottatodalconsi-
gliocomunale.L’articolo36,comma2del-
la legge248/2006,pereliminare ilconten-
zioso tra Fisco e contribuenti, infatti, pre-
vede che un’area va considerata fabbrica-
bile se utilizzabile a scopo edificatorio in
base allo strumento urbanistico generale
deliberato dal Comune, indipendente-
mente dall’approvazione della Regione e
dall’adozionedistrumenti attuativi.

In realtà, che non fosse necessario un
piano di lottizzazione per il pagamento
dell’Ici, era già stato chiarito dall’articolo
11-quaterdecies,comma16delcollegatoal-
la Finanziaria 2006 (legge 248/2005). Non
acaso,nellacircolare28del4agosto2006,
l’agenzia delle Entrate ha precisato che
conquestanuovadisposizionevieneeste-
so a imposte sui redditi, Iva e registro, il
concetto di area edificabile contenuto
nell’articolo 11-quaterdecies, «il cui ambi-
toapplicativoerariservatoallasola impo-
stacomunalesugli immobili».

Dopo questo ulteriore intervento legi-
slativo, dunque, è ormai chiaro che
un’areaèedificabileedèsoggettaall’impo-
sta quando è inserita nel piano regolatore
generale,anchesenonapprovatodallaRe-
gione. Pertanto, si paga l’Ici in base a uno
strumentogeneraleimperfetto,maeffica-
ce. A questa conclusione, tra l’altro, era
giàarrivata laCassazione,con la sentenza
13817/2003, che, a sua volta, aveva richia-
mato come precedente la pronuncia delle
Sezioni unite (5900/1997). Anche il giudi-
ce di legittimità aveva affermato che era
sufficiente la deliberazione di adozione
delpianodapartedelconsigliocomunale,
checonferisceallostrumentourbanistico
efficacia immediata.

Gli enti no profit e le amministra-
zioni pubbliche non sono tenuti al pa-
gamento dell’Ici se gli immobili sono
destinati, rispettivamente, a un’attivi-
tànon commercialeo istituzionale.

Entinon commerciali
L’articolo 39 del decreto legge
223/2006(decretoBersani)ha limitato
il beneficio dell’esenzione per gli enti
no profit alle attività che non hanno
esclusivamente natura commerciale.
Quindi,gli immobiliutilizzatidaglien-
tinoncommerciali,destinatialleattivi-
tàdiassistenzaebeneficenza, istruzio-
ne,educazione,cultura,nonchéricrea-

tive e sportive, godono dell’esenzione
Icisolosevengonosvolteinformanon
commerciale. In realtà, la normativa
Ici(articolo7,comma1,letterai)delde-
creto legislativo 504/1992) stabilisce
chesonoesentidall’imposizionetribu-
tariagli immobiliutilizzatidaentipub-
blici e privati senza eclusivi fini di lu-
cro (articolo 87, comma 1, lettera c del
Tuir)madestinatiesclusivamentealle
attività assistenziali, previdenziali, sa-
nitarie, didattiche, ricettive, culturali,
ricreativesportive, etc..

Entipubblici territoriali
Anche i Comuni sono tenuti a pagare

l’Ici per gli immobili non ubicati sul
proprio territorio. L’esenzione Ici per
gli immobili posseduti dagli enti pub-
bliciterritoriali(Regioni,Province,Co-
muni,Consorzitraenti)èinfatticondi-
zionata, per legge, dalla destinazione
effettivachevienelorodata.Perilrico-
noscimentodell’esenzionenonèsuffi-
cientelavolontàdidestinarel’immobi-
lea finalità istituzionali.Al riguardo, la
Cassazione (sentenze 14146/2003 e
21571/2004))haripetutamenteafferma-
tochenonspettal’esenzioneIcisel’en-
te pubblico non fornisce la prova che
l’immobileèdestinatoesclusivamente
acompiti istituzionali.

Ser.Tro.

Le altre esenzioni

Noprofite«Pa»,esclusionevincolata
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Chiristrutturalaprimacasa,nondovrà
piùallegareallacomunicazionedainviarea
Pescara i documenti attestanti il pagamen-
to dell’Ici dal 2008 in poi, in quanto questa
nonèpiùdovuta.Periversamentieffettuati
dal 1997 e fino al 2007, invece, la copia del
bollettinopostaleodelmodelloF24dovran-
nocontinuareadessereallegatialladoman-
da.Anche per le agevolazioni sul risparmio
energetico, il pagamento dell’imposta non
è più considerata una condizione necessa-
ria per provare l’esistenza dell’abitazione
principale su cui si eseguono i lavori.Sono
questealcunedelleconseguenzedell’aboli-
zionedell'impostacomunalesullaprimaca-
sa invigoredal2008.

Risparmio energetico
Le agevolazioni per il risparmio energetico
consistono nelle detrazioni dall’Irpef o
dall’Ires del 55% del costo sostenuto per
pannelli solari, impianti di riscaldamento,
struttureopacheverticalieorizzontali,fine-
streeriqualificazionienergetichediedifici.
Tutti questi interventi devono essere effet-
tuatisuedificiesistentienonsuimmobilidi
nuova costruzione. In realtà, la Finanziaria
2007avevastabilitochequestorequisitodo-
vesse sussistere solo per le strutture opa-
che verticali e orizzontali, le finestre com-
prensivediinfissieperlagenericariqualifi-
cazione energetica, ma il decreto ministe-
riale 19 febbraio 2007 ha esteso questa con-
dizione anche ai pannelli solari e agli im-
piantidiclimatizzazioneinvernale.L’artico-
lo 2, comma 1, del decreto, infatti, nell’elen-
care i soggetti ammessi a fruire della detra-
zione,haprecisatochegli interventidebba-
noessere "eseguiti" suedifici "esistenti".

Secondo la circolare 36/E/07, paragrafo
2, la prova dell’esistenza dell’edificio viene
individuata dalla sua iscrizione in catasto o
dalla richiesta di accatastamento, oltre che
dal pagamento dell’Ici, se dovuta. Devono,
quindi, sussistere entrambe queste due cir-
costanze.

Con l’abolizione dell’Ici sulla prima casa
dal 2008, pertanto, il pagamento dell’impo-
stanonèpiùconsiderataunacondizionene-
cessaria per provare l’esistenza dell’abita-
zione principale, ai fini delle agevolazioni
sugli interventiper il risparmioenergetico.

Per gli immobili diversi dalla prima casa,
nulla è cambiato e il pagamento dell’impo-
sta comunale è condizione necessaria per
provare l’esistenza dell’immobile su cui
vengonoeffettuatigli interventi. Ibollettini
dipagamentooimodelliF24concuisièpa-
gato l’Ici, comunque, devono essere solo
conservati e non vanno inviati all’Enea as-
siemealla schedainformativa degli investi-
menti agevolati e alla copia dell’attestato di
certificazioneoqualificazione energetica.

Ristrutturazioni edilizie
In base alle regole generali, per usufruire
della detrazione del 36% sulle ristruttura-
zioni edilizie, devono essere allegate alla
preventiva comunicazione da inviare a Pe-
scara le fotocopie delle ricevute di paga-
mento dell’Ici a decorrere dal 1997. Ovvia-
mente, solo per gli anni in cui l’imposta era
dovuta.Seilcontribuentechevuoleusufrui-
re dell'agevolazione è un soggetto diverso
da quello tenuto al pagamento dell’Ici, ad
esempio,l'inquilino,latrasmissionedelleri-
cevute di pagamento non è necessaria. An-
che per i lavori eseguiti sulle parti comuni
condominiali non va allegata la ricevuta di
pagamentodell'Ici.

Con l’abolizione dell’Ici sulla prima casa
dal2008,dovrannoessereallegatisoloiver-
samentieffettuatiprimadel2008,sel’impo-
sta era dovuta. Si dovranno recuperare,
quindi,idocumentirelativiaipagamentief-
fettuatidal 1997al 2007.

Inalternativa,èpossibileprodurreun’au-
tocertificazione, ai sensi del Dpr 445/2000,
che attesta il possesso di questi documenti
e la disponibilità a esibirli, se richiesti
dall’Amministrazione.

L.D.S.

Tra esenzione e agevolazioni

Per chi ristruttura la prima abitazione
da conservare i bollettini precedenti
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La «prova»
per usufruire
delle detrazioni
su lavori e risparmio
energetico dipende
dalla correttezza
dei versamenti



Sergio Trovato

Dal 18 dicembre 2007èstato soppresso
soloparzialmente l’obbligo dipresentare la
dichiarazione Ici. Ovvero, non devono più
essere dichiarati gli elementi rilevanti ai fi-
ni dell’imposta che sono acquisibili dai Co-
muniattraverso la consultazionedellaban-
cadaticatastale.Mava, invece,semprepre-
sentata la dichiarazione quando il Comune
nonèingradodiverificareilcorrettoadem-
pimentodell’obbligo tributaria.

Nelleistruzioniministerialialnuovomo-
dello di dichiarazione vengono evidenziati
icasipiùsignificativi: l’immobilevienecon-
cesso in locazione finanziaria, un terreno
agricolo diventa area edificabile o vicever-
sa, l’area diventa edificabile in seguito alla
demolizione di un fabbricato. Per esempio,
sonotenuti all’adempimento isoggetti tito-
lari di un’area edificabile. Così come va di-
chiaratoqualsiasiattocostitutivo,modifica-
tivootraslativodeldirittosuun’areafabbri-
cabile.Perilministerodell’Economia,nono-
stanteildatorelativoallavariazionecatasta-
lesiafruibiledalComune, ilvaloredell’area
deve essere dichiarato dal contribuente,
poichéquesta informazionenon èpresente
nella banca dati catastale. Invece, l’obbligo
non sussiste quando viene alienata un’area
fabbricabile, se il suovaloredimercatonon
hasubìtomodificherispettoaquelloprece-
dente.

Inoltre, deve essere presentata la dichia-
razione per fabbricati inagibili o inabitabili
(di fattononutilizzati)eterrenipossedutie
condottidacoltivatoridirettioimprendito-
ri agricoli. Le riduzioni d’imposta devono
essere dichiarate sia se si acquista sia se si
perde il relativodiritto.

L’obbligo non è abolito neppure per gli
immobilipossedutidalle imprese,chesono
tenute a dichiarare il valore sulla base delle
scritture contabili fino all’anno di attribu-
zionedellarenditacatastale.Delresto,per i
fabbricati interamente posseduti da impre-
se, classificabili nel gruppo catastale D, di-
stintamentecontabilizzati,qualoranonsia-

no forniti di rendita catastale, la base impo-
nibile Ici è costituita dai costi di acquisizio-
ne e incrementativi contabilizzati, cui van-
no applicati coefficienti stabiliti annual-
mentecondecretodelministrodelleFinan-
ze.

Il valore dell’immobile ha efficacia fino
alla fine dell’anno d’imposta nel corso del
quale viene attribuita la rendita catastale o
viene annotata al Catasto la rendita propo-
sta,conl’osservanzadellaproceduraprevi-
sta nel decreto del ministro delle Finanze
701/1994. Questi fabbricati vanno dichiara-
ti se sono stati contabilizzati costi aggiunti-
viaquellidiacquisizione.Sempreperleim-
prese resta l’obbligo di dichiarazione per
l’immobile,giàcensitoinCatastonellacate-
goria D, che è stato oggetto di attribuzione
direndita d’ufficio.

Ladichiarazione,poi,deveesserepresen-
tatapergli immobili suiquali siano interve-
nute delle modifiche rilevanti per la deter-
minazionedell’impostadovutaedelsogget-
to obbligato al pagamento. Dunque, vanno
dichiaratelemodifichechepossonoriguar-
dare la titolarità del possesso, la struttura o
la destinazione dell’immobile. Nelle istru-
zioni – allegate al modello ministeriale – è
precisato che devono essere dichiarati i da-
ti identificativi del contribuente e gli even-
tuali contitolari, nonché la corretta descri-
zionedegli immobili.

Nei casi in cui permane l’obbligo, la di-
chiarazione deve essere presentata al Co-
mune sul cui territorio insiste interamente
oprevalentementelasuperficiedegliimmo-
bili.Ladichiarazionepuò esserepresentata
ancheviapostaconraccomandatasenzari-
cevuta di ritorno, in busta chiusa recante la
dicitura«DichiarazioneIci2007»,edevees-
sereindirizzataall’ufficiotributidelComu-
ne competente. La spedizione può essere
fatta anche dall’estero via raccomandata o
altro mezzo equivalente, purché risulti con
certezza la data di spedizione. Il Comune
può stabilire altre modalità di trasmissione
madeve informarne icontribuenti.

L’adempimento

Il modello Ici
può essere inviato
anche attraverso
raccomandata
senza ricevuta
di ritorno all’ufficio
tributi del Comune
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La consultazione dei dati catastali
circoscrive l’obbligo di dichiarazione
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